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AMBIENTE: cosAMBIENTE: cos’è’è??
Cass.PenCass.Pen., sez. III, 10 marzo 1993, n., sez. III, 10 marzo 1993, n.513.513
•• Per Per ““ambienteambiente”” deve intendersi il contesto deve intendersi il contesto 

delle delle risorse naturalirisorse naturali e delle stesse e delle stesse opere opere 
pipiùù significative dellsignificative dell’’uomouomo protette protette 
dalldall’’ordinamento perchordinamento perchéé la loro conservala loro conserva--
zione zione èè ritenuta fondamentale per il pieno ritenuta fondamentale per il pieno 
sviluppo della personasviluppo della persona..

•• LL’’ambiente ambiente èè una nozione, oltre che una nozione, oltre che 
unitaria, anche generale, comprensiva unitaria, anche generale, comprensiva 
delle risorse naturali e culturali, veicolata delle risorse naturali e culturali, veicolata 
nellnell’’ordinamento dal diritto comunitario.ordinamento dal diritto comunitario.
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I RIFERIMENTI NORMATIVI I RIFERIMENTI NORMATIVI 
PRINCIPALI:PRINCIPALI:

•• DIRETTIVE E REGOLAMENTI COMUNITARIDIRETTIVE E REGOLAMENTI COMUNITARI
•• COSTITUZIONE REPUBBLICANACOSTITUZIONE REPUBBLICANA
•• CODICE PENALE E CODICE CIVILECODICE PENALE E CODICE CIVILE
•• D.LGS. 152/06 (T.U. AMBIENTE), CORRETTIVI E D.LGS. 152/06 (T.U. AMBIENTE), CORRETTIVI E 

DECRETI ATTUATIVI + NORME COLLEGATEDECRETI ATTUATIVI + NORME COLLEGATE
•• ALTRE LEGGI SPECIALI (ES. ALTRE LEGGI SPECIALI (ES. d.lgs.d.lgs. 209/03)209/03)
•• LEGGI REGIONALILEGGI REGIONALI
•• REGOLAMENTIREGOLAMENTI
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DIRETTIVE EUROPEEDIRETTIVE EUROPEE

•• DIRETTIVA 91/156/CEE sui rifiutiDIRETTIVA 91/156/CEE sui rifiuti
•• DIRETTIVA 91/698/CEE sui rifiuti pericolosiDIRETTIVA 91/698/CEE sui rifiuti pericolosi
•• DIRETTIVA 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di DIRETTIVA 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggioimballaggio
•• DIRETTIVA 91/271/CEE sul trattamento delle DIRETTIVA 91/271/CEE sul trattamento delle 

acque reflue urbaneacque reflue urbane
•• DIRETTIVA 00/60/CE sulla tutela delle acque DIRETTIVA 00/60/CE sulla tutela delle acque 

dalldall’’inquinamentoinquinamento
•• ETCETC……....
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AMBIENTE: la tutela costituzionaleAMBIENTE: la tutela costituzionale
•• Art.Art. 22: la Repubblica riconosce e garantisce i : la Repubblica riconosce e garantisce i 

diritti inviolabili delldiritti inviolabili dell’’uomouomo……
•• Art.Art. 99: La Repubblica promuove lo sviluppo : La Repubblica promuove lo sviluppo 

della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazioneartistico della Nazione

•• Art.Art. 3232: La Repubblica tutela la salute come : La Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dellfondamentale diritto dell’’individuo e interesse individuo e interesse 
della della collettivitcollettività…à…

•• Art.Art. 117117: [: [……] Lo Stato ha legislazione esclusiva ] Lo Stato ha legislazione esclusiva 
nelle seguenti materie: [nelle seguenti materie: [……] s) tutela ] s) tutela 
delldell’’ambiente, dellambiente, dell’’ecosistema e dei beni ecosistema e dei beni 
culturali. culturali. ……
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Il c.d. Il c.d. ““TESTO UNICO AMBIENTALETESTO UNICO AMBIENTALE””

•• PARTE I: disposizioni comuni e principi generaliPARTE I: disposizioni comuni e principi generali
•• PARTE II: procedure per la PARTE II: procedure per la v.a.sv.a.s., per la ., per la v.i.a.v.i.a. e per e per 

ll’’autorizzaz.ambient.integr.autorizzaz.ambient.integr.
•• PARTE III: norme in materia di difesa del suolo e lotta PARTE III: norme in materia di difesa del suolo e lotta 

alla alla desertificazdesertificaz., di tutela delle acque dall., di tutela delle acque dall’’inquinaminquinam. e di . e di 
gestione delle risorse idrichegestione delle risorse idriche

•• PARTE IV: norme in materia di gestione dei rifiuti PARTE IV: norme in materia di gestione dei rifiuti 
e di bonifica dei siti inquinatie di bonifica dei siti inquinati

•• PARTE V: norme in materia di tutela dellPARTE V: norme in materia di tutela dell’’aria di riduzione aria di riduzione 
delle emissioni in atmosferadelle emissioni in atmosfera

•• PARTE VI: norme in materia di tutela PARTE VI: norme in materia di tutela risarcitoriarisarcitoria contro i contro i 
danni alldanni all’’ambienteambiente
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PRODUZIONE DI RIFIUTI IN ITALIAPRODUZIONE DI RIFIUTI IN ITALIA
(TONNELLATE)(TONNELLATE)

•• RIFIUTI URBANI RIFIUTI URBANI (2006) (2006) = = 32.500.00032.500.000
----------------

•• RIFIUTI SPECIALI RIFIUTI SPECIALI (2005)(2005) = = 107.500.000107.500.000
[PERICOLOSI =     [PERICOLOSI =     5.900.0005.900.000]]

•• EMILIA ROMAGNA = 12.700.000 (EMILIA ROMAGNA = 12.700.000 (730.000730.000))
•• TOSCANA = 8.500.000 (TOSCANA = 8.500.000 (260.000260.000))

FONTE: APATFONTE: APAT
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PROBLEMAPROBLEMA DEFINITORIO:DEFINITORIO:

cosa sono i rifiuti?
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Art.Art. 183 d.lgs. 152/06183 d.lgs. 152/06

RIFIUTORIFIUTO: qualsiasi sostanza od : qualsiasi sostanza od 
oggetto che rientra nelle categorie oggetto che rientra nelle categorie 
riportate nellriportate nell’’allegato A alla parte allegato A alla parte 
quarta del presente decreto e di cui il quarta del presente decreto e di cui il 
detentore si disfi o abbia deciso o detentore si disfi o abbia deciso o 
abbia labbia l’’obbligo di disfarsi.obbligo di disfarsi.

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


•• ALLEGATOALLEGATO A A -- Categorie di rifiutiCategorie di rifiuti

•• Q1 Residui di produzione o di consumo in appresso non specificatQ1 Residui di produzione o di consumo in appresso non specificati;i;
Q2 Prodotti fuori norma;Q2 Prodotti fuori norma;
Q3 Prodotti scaduti;Q3 Prodotti scaduti;
Q4 Sostanze accidentalmente riversate, perdute o aventi subito qQ4 Sostanze accidentalmente riversate, perdute o aventi subito qualunque altro ualunque altro 
incidente, compresi tutti i materiali, le attrezzature, ecc. conincidente, compresi tutti i materiali, le attrezzature, ecc. contaminati in seguito taminati in seguito 
all'incidente in questione;all'incidente in questione;
Q5 Sostanze contaminate o insudiciate in seguito ad attivitQ5 Sostanze contaminate o insudiciate in seguito ad attivitàà volontarie (a esempio volontarie (a esempio 
residui di operazioni di pulizia, materiali da imballaggio, contresidui di operazioni di pulizia, materiali da imballaggio, contenitori, ecc.);enitori, ecc.);
Q6 Elementi inutilizzabili (ad esempio batterie fuori uso, catalQ6 Elementi inutilizzabili (ad esempio batterie fuori uso, catalizzatori esausti, ecc.);izzatori esausti, ecc.);
Q7 Sostanze divenute inadatte all'impiego (a esempio acidi contaQ7 Sostanze divenute inadatte all'impiego (a esempio acidi contaminati, solventi minati, solventi 
contaminati, sali da contaminati, sali da rinverdimentorinverdimento esauriti, ecc.);esauriti, ecc.);
Q8 Residui di processi industriali (a esempio scorie, residui diQ8 Residui di processi industriali (a esempio scorie, residui di distillazione, ecc.);distillazione, ecc.);
Q9 Residui di procedimenti antinquinamento (a esempio fanghi di Q9 Residui di procedimenti antinquinamento (a esempio fanghi di lavaggio di gas, lavaggio di gas, 
polveri di filtri dell'aria, filtri usati, ecc.);polveri di filtri dell'aria, filtri usati, ecc.);
Q10 Residui di lavorazione/sagomatura (a esempio trucioli di torQ10 Residui di lavorazione/sagomatura (a esempio trucioli di tornitura o di fresatura, nitura o di fresatura, 
ecc.);ecc.);
Q11 Residui provenienti dall'estrazione e dalla preparazione delQ11 Residui provenienti dall'estrazione e dalla preparazione delle materie prime (a le materie prime (a 
esempio residui provenienti da attivitesempio residui provenienti da attivitàà minerarie o petrolifere, ecc.);minerarie o petrolifere, ecc.);
Q12 Sostanze contaminate (a esempio olio contaminato da PCB, eccQ12 Sostanze contaminate (a esempio olio contaminato da PCB, ecc.);.);
Q13 Qualunque materia, sostanza o prodotto la cui utilizzazione Q13 Qualunque materia, sostanza o prodotto la cui utilizzazione èè giuridicamente giuridicamente 
vietata; vietata; 
Q14 Prodotti di cui il detentore non si serve piQ14 Prodotti di cui il detentore non si serve piùù (a esempio articoli messi fra gli scarti (a esempio articoli messi fra gli scarti 
dell'agricoltura, dalle famiglie, dagli uffici, dai negozi, dalldell'agricoltura, dalle famiglie, dagli uffici, dai negozi, dalle officine, ecc.);e officine, ecc.);
Q15 Materie, sostanze o prodotti contaminati provenienti da attiQ15 Materie, sostanze o prodotti contaminati provenienti da attivitvitàà di riattamento di di riattamento di 
terreni;terreni;
Q16 Qualunque sostanza, materia o prodotto che non rientri nelleQ16 Qualunque sostanza, materia o prodotto che non rientri nelle
categorie sopra elencatecategorie sopra elencate..
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……quindiquindi::

•• CRITERIO OGGETTIVOCRITERIO OGGETTIVO, , ““TABELLARETABELLARE””::
non non èè di alcuna utilitdi alcuna utilitàà, dato che si tratta di , dato che si tratta di 
un elenco apertoun elenco aperto
(voce Q16 = qualunque sostanza, materia (voce Q16 = qualunque sostanza, materia 
o prodotto che non rientri nelle categorie o prodotto che non rientri nelle categorie 
sopra elencate)sopra elencate)

•• CRITERIO SOGGETTIVO (il disfarsi)CRITERIO SOGGETTIVO (il disfarsi) = = 
vera dirimentevera dirimente!!
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LA VOLONTALA VOLONTA’’ DI DISFARSIDI DISFARSI

•• SI DISFISI DISFI = FLAGRANZA= FLAGRANZA
•• ABBIA LABBIA L’’OBBLIGO DI DISFARSIOBBLIGO DI DISFARSI = = 

OBBLIGO CHE DISCENDE DA NORME, OBBLIGO CHE DISCENDE DA NORME, 
REGOLAMENTI, ORDINI, SENTENZE, REGOLAMENTI, ORDINI, SENTENZE, 
PROVVEDIMENTI ESECUTIVIPROVVEDIMENTI ESECUTIVI

•• ABBIA DECISO DI DISFARSIABBIA DECISO DI DISFARSI = = 
COMPIMENTO DI ATTI IDONEI DIRETTI COMPIMENTO DI ATTI IDONEI DIRETTI 
IN MODO NON EQUIVOCOIN MODO NON EQUIVOCO
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E ALLORA:E ALLORA:
•• RIFIUTORIFIUTO = CONSEGUENZA = CONSEGUENZA NON NON 

VOLUTAVOLUTA DEL CICLO PRODUTTIVO.DEL CICLO PRODUTTIVO.

•• NON RIFIUTONON RIFIUTO = CONSEGUENZA = CONSEGUENZA 
VOLUTA DEL CICLO PRODUTTIVO.VOLUTA DEL CICLO PRODUTTIVO.

DIRIMENTE: ASPETTO SOGGETTIVODIRIMENTE: ASPETTO SOGGETTIVO
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RECUPERO

SMALTIMENTO

“MONDO” DEI RIFIUTI : 
SOGGETTO AL D.LGS. 152/06

“MONDO” DEI NON RIFIUTI

MATERIE PRIMEMATERIE PRIME

SOTTOPRODOTTISOTTOPRODOTTI
PROSPETTIVA ALTERNATIVAPROSPETTIVA ALTERNATIVA..

NON SOGGIACCIONONON SOGGIACCIONO
AL AL D.LGSD.LGS. 152/06. 152/06..

M.P.S.M.P.S. DOPO RECUPERODOPO RECUPERO
PROSPETTIVA EVOLUTIVA.

SOGGIACCIONO AL D.LGS. 152/06

RIFIUTI
PROSPETTIVA DINAMICA,
LEGATA AL “DISFARSI”.
SOGGIACE AL D.LGS. 152/06
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ATTENZIONEATTENZIONE

•• DISCIPLINA RIFIUTI: IL RIFIUTO EDISCIPLINA RIFIUTI: IL RIFIUTO E’’
DESTINATO ALLO SMALTIMENTO O AL DESTINATO ALLO SMALTIMENTO O AL 
RECUPERORECUPERO

•• DISCIPLINA EXTRARIFIUTI: VI DISCIPLINA EXTRARIFIUTI: VI 
RIENTRANO LE RIENTRANO LE M.P.S.M.P.S. DOPO RECUPERO DOPO RECUPERO 
(TRACCIABILE) + I SOTTOPRODOTTI TAL (TRACCIABILE) + I SOTTOPRODOTTI TAL 
QUALI PRONTI ALLQUALI PRONTI ALL’’USOUSO
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LE LE M.P.S.M.P.S. DOPO RECUPERO DOPO RECUPERO 
ATTENZIONE!: DISCIPLINA EXTRARIFIUTOATTENZIONE!: DISCIPLINA EXTRARIFIUTO

1.1. ORIGINATE DA RECUPERO, RIUTILIZZO O RICICLO DI ORIGINATE DA RECUPERO, RIUTILIZZO O RICICLO DI 
RIFIUTIRIFIUTI

2.2. PROVENIENZA, TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DEI PROVENIENZA, TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DEI 
RIFIUTI DI ORIGINE INDIVIDUABILI (RIFIUTI DI ORIGINE INDIVIDUABILI (TRACCIABILITATRACCIABILITA’’))

3.3. INDIVIDUABILI LE OPERAZIONI DI PRODUZIONEINDIVIDUABILI LE OPERAZIONI DI PRODUZIONE
4.4. INDIVIDUATI CRITERI DI QUALITAINDIVIDUATI CRITERI DI QUALITA’’, MERCEOLOGICI E , MERCEOLOGICI E 

CONDIZIONI PER IMMISSIONE IN COMMERCIOCONDIZIONI PER IMMISSIONE IN COMMERCIO
5.5. EFFETTIVO VALORE ECONOMICO DI SCAMBIOEFFETTIVO VALORE ECONOMICO DI SCAMBIO
6.6. METODI DI RECUPERO PER PRODURRE MPS DEFINITI METODI DI RECUPERO PER PRODURRE MPS DEFINITI 

CON D.M.CON D.M.
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SOTTOPRODOTTOSOTTOPRODOTTO
ATTENZIONE!: DISCIPLINA EXTRARIFIUTOATTENZIONE!: DISCIPLINA EXTRARIFIUTO

1)1) LL’’IMPRESAIMPRESA CHE LO PRODUCE NON INTENDE CHE LO PRODUCE NON INTENDE 
DISFARSIDISFARSI

2)2) LL’’IMPIEGO EIMPIEGO E’’ CERTO (NON EVENTUALE) FIN DALLA CERTO (NON EVENTUALE) FIN DALLA 
FASE DI PRODUZIONE E AVVIENE DIRETTAMENTE FASE DI PRODUZIONE E AVVIENE DIRETTAMENTE 
NELLA FASA DI PRODUZIONE (PUONELLA FASA DI PRODUZIONE (PUO’’ VIAGGIARE SOLO VIAGGIARE SOLO 
SE LA RIUTILIZZAZIONE SE LA RIUTILIZZAZIONE INTEGRALE INTEGRALE EE’’ STATA STATA 
PREVENTIVAM. INDIVIDUATA E DISCIPLINATA)PREVENTIVAM. INDIVIDUATA E DISCIPLINATA)

3)3) O EO E’’ TUTTO SOTTOPRODOTTO O NIENTETUTTO SOTTOPRODOTTO O NIENTE
4)4) HA VALORE ECONOMICO DI MERCATOHA VALORE ECONOMICO DI MERCATO
5)5) NESSUN TRATTAMENTO O LAVORAZIONE CHE NESSUN TRATTAMENTO O LAVORAZIONE CHE 

INCIDA SULLA MATERIA (SOLO COMPATTAM.)INCIDA SULLA MATERIA (SOLO COMPATTAM.)
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RIFIUTI URBANI
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RIFIUTI SPECIALI
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Art.Art. 184 184 d.lgs.d.lgs. 152/06152/06

•• RIFIUTI URBANI RIFIUTI URBANI = = servizioservizio pubblicopubblico di di 
raccoltaraccolta in regime di in regime di privativaprivativa

•• RIFIUTI SPECIALI RIFIUTI SPECIALI = = obblighiobblighi del del 
produttore/detentoreproduttore/detentore (art. 188)(art. 188)

•• RIFIUTI PERICOLOSI e RIFIUTI NON RIFIUTI PERICOLOSI e RIFIUTI NON 
PERICOLOSI: problema della PERICOLOSI: problema della 
““categorizzazionecategorizzazione””
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IL CICLO DEI RIFIUTIIL CICLO DEI RIFIUTI

1.1.NASCITA = produzioneNASCITA = produzione
2.2.VITA = gestioneVITA = gestione
3.3.MORTE = recupero o MORTE = recupero o 

smaltimentosmaltimento
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AArt.rt. 183 d.lgs. 152/06183 d.lgs. 152/06

•• GESTIONE = la GESTIONE = la raccoltaraccolta, il , il trasportotrasporto, il , il 
recuperorecupero e lo e lo smaltimentosmaltimento dei rifiuti, dei rifiuti, 
compreso il controllo di queste operazioni, compreso il controllo di queste operazioni, 
nonchnonchéé il controllo delle discariche dopo la il controllo delle discariche dopo la 
chiusurachiusura

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


DEPOSITO TEMPO RANEODEPOSITO TEMPO RANEO

RACCOLTARACCOLTA

STOCCAGGIOSTOCCAGGIO

TRASPORTOTRASPORTO STOCCAGGI STOCCAGGI 
INTERMEDIINTERMEDI

RECUPERORECUPERO SMALTIMENTOSMALTIMENTO

SEMPLICE, NO?.....
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PEROPERO’’………………
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AArt.rt. 183 d.lgs. 152/06183 d.lgs. 152/06

PRODUTTORE = persona la cui attivitPRODUTTORE = persona la cui attivitàà ha ha 
prodotto rifiuti, cioprodotto rifiuti, cioèè il produttore iniziale e il produttore iniziale e 
la persona che ha effettuato operazioni di la persona che ha effettuato operazioni di 
pretrattamentopretrattamento, di miscuglio o altre , di miscuglio o altre 
operazioni che hanno mutato la natura o operazioni che hanno mutato la natura o 
la composizione di detti rifiuti.la composizione di detti rifiuti.

DETENTORE = il produttore dei rifiuti o il DETENTORE = il produttore dei rifiuti o il 
soggetto che li detienesoggetto che li detiene
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ATTENZIONE: NON CONFONDERE!ATTENZIONE: NON CONFONDERE!

•• DEPOSITO TEMPORANEO (183)DEPOSITO TEMPORANEO (183)
•• DEPOSITO INCONTROLLATO (192)DEPOSITO INCONTROLLATO (192)
•• DEPOSITO PRELIMINARE (DEPOSITO PRELIMINARE (ALL.BALL.B –– D15)D15)
•• MESSA IN RISERVA (MESSA IN RISERVA (ALL.CALL.C –– R13)R13)
•• STOCCAGGIO PROVVISORIO (183)STOCCAGGIO PROVVISORIO (183)
•• STOCCAGGIO INTERMEDIOSTOCCAGGIO INTERMEDIO

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


AArt.rt. 183 d.lgs. 152/06183 d.lgs. 152/06

•• STOCCAGGIO, come attivitSTOCCAGGIO, come attivitàà di gestione per di gestione per 
smaltimento o per recuperosmaltimento o per recupero

•• DEPOSITO TEMPORANEO, come attivitDEPOSITO TEMPORANEO, come attivitàà di di 
raggruppamento condizionata antecedente alla raggruppamento condizionata antecedente alla 
raccoltaraccolta

•• DEPOSITO PRELIMINARE, come operazione di DEPOSITO PRELIMINARE, come operazione di 
accumulo preordinata allo smaltimentoaccumulo preordinata allo smaltimento

•• MESSA IN RISERVA, come operazione di MESSA IN RISERVA, come operazione di 
accumulo preordinata al recuperoaccumulo preordinata al recupero
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IL CONTROLLO AMMINISTRATIVOIL CONTROLLO AMMINISTRATIVO

•• CATASTO RIFIUTICATASTO RIFIUTI
•• ISCRIZIONIISCRIZIONI
•• AUTORIZZAZIONIAUTORIZZAZIONI
•• FORMULARIO E REGISTRIFORMULARIO E REGISTRI

•• ADEMPIMENTI E REPONSABILITAADEMPIMENTI E REPONSABILITA’’
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IL CATASTO RIFIUTIIL CATASTO RIFIUTI
•• SU FONDA SUL SU FONDA SUL ““M.U.DM.U.D..”” ((L.L. 70/94): 70/94): 

comunicazione annuale alla CCIAA su quantitcomunicazione annuale alla CCIAA su quantitàà
e caratteristiche dei rifiuti gestiti/prodottie caratteristiche dei rifiuti gestiti/prodotti

•• OBBLIGATI:OBBLIGATI:
1.1. chiunque effettua a titolo professionale attivitchiunque effettua a titolo professionale attivitàà

di raccolta e trasporto rifiuti;di raccolta e trasporto rifiuti;
2.2. commercianti e intermediari senza detenzione;commercianti e intermediari senza detenzione;
3.3. imprese o enti che effettuano smaltimento o imprese o enti che effettuano smaltimento o 

recupero;recupero;
4.4. consorzi di recupero o riciclaggio;consorzi di recupero o riciclaggio;
5.5. imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti 

speciali derivanti da attivitspeciali derivanti da attivitàà industriali, industriali, 
artigianali, e da recupero/artigianali, e da recupero/smaltimsmaltim. rifiuti. rifiuti
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CATASTO: SONO CATASTO: SONO ESONERATIESONERATI
1.1. imprenditori agricoli con v.a. < 8.000 imprenditori agricoli con v.a. < 8.000 

eureur;;
2.2. imprese che raccolgono e trasportano in imprese che raccolgono e trasportano in 

proprio rifiuti non pericolosi, se ciò proprio rifiuti non pericolosi, se ciò 
costituisce parte integrante ed accessoria costituisce parte integrante ed accessoria 
delldell’’organizzazione dellorganizzazione dell’’impresa dalla impresa dalla 
quale i rifiuti sono prodotti;quale i rifiuti sono prodotti;

3.3. imprese o enti produttori iniziali di rifiuti imprese o enti produttori iniziali di rifiuti 
non pericolosi con non pinon pericolosi con non piùù di 10 di 10 
dipendenti.dipendenti.
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ISCRIZIONE ALLISCRIZIONE ALL’’ALBO NAZIONALE DEI ALBO NAZIONALE DEI 
GESTORI AMBIENTALIGESTORI AMBIENTALI

•• ALBO NAZIONALE CON SEZIONI REGIONALIALBO NAZIONALE CON SEZIONI REGIONALI
•• ISCRIZIONE ORDINARIA = CONDIZIONE ISCRIZIONE ORDINARIA = CONDIZIONE 

INDISPENSABILE per attivitINDISPENSABILE per attivitàà lo svolgimento di lo svolgimento di 
attivitattivitàà di raccolta e trasporto, di bonifica di siti, di raccolta e trasporto, di bonifica di siti, 
commercio e intermediazione senza detenzione, commercio e intermediazione senza detenzione, 
gestione di impianti di recupero e/o smaltimentogestione di impianti di recupero e/o smaltimento

•• ISCRIZIONE = TITOLO PER ESERCIZIO raccolta, ISCRIZIONE = TITOLO PER ESERCIZIO raccolta, 
trasporto, commercio e intermediazionetrasporto, commercio e intermediazione

•• ISCRIZIONE = abilita alla gestione degli impianti ISCRIZIONE = abilita alla gestione degli impianti 
di smaltimento o di recupero autorizzatidi smaltimento o di recupero autorizzati
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ISCRIZIONE ALLISCRIZIONE ALL’’ALBO NAZIONALE DEI GESTORI ALBO NAZIONALE DEI GESTORI 
AMBIENTALI: art. 212AMBIENTALI: art. 212

•• ISCRIZIONE SPECIALE:ISCRIZIONE SPECIALE:
1.1. Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi 

che raccolgono e trasportano in proprio, che raccolgono e trasportano in proprio, 
se tale attivitse tale attivitàà e parte integrante e e parte integrante e 
accessoria dellaccessoria dell’’organizzazione dorganizzazione d’’impresaimpresa

2.2. Produttori iniziali di rifiuti pericolosi che Produttori iniziali di rifiuti pericolosi che 
raccolgono e trasportano in proprio nel raccolgono e trasportano in proprio nel 
limite di 30 Kg. o 30 l. al giorno, se tale limite di 30 Kg. o 30 l. al giorno, se tale 
attivitattivitàà e parte integrante e accessoria e parte integrante e accessoria 
delldell’’organizzazione dorganizzazione d’’impresaimpresa
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AUTORIZZAZIONI/COMUNICAZIONAUTORIZZAZIONI/COMUNICAZION
II

•• AUTORIZZAZIONE UNICA (208) PER AUTORIZZAZIONE UNICA (208) PER 
NUOVI IMPIANTI DI SMALTIMENTO E DI NUOVI IMPIANTI DI SMALTIMENTO E DI 
RECUPERO. Regione.RECUPERO. Regione.

•• AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE (213) EX AMBIENTALE (213) EX D.LGSD.LGS. 59/05. 59/05

•• PROCEDURE SEMPLIFICATE (215 e 216) PROCEDURE SEMPLIFICATE (215 e 216) 
= COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA= COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’’
90 90 GG.GG. PRIMA ALLA PROVINCIAPRIMA ALLA PROVINCIA

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


REGISTRI DI CARICO E SCARICOREGISTRI DI CARICO E SCARICO
•• OBBLIGATI:OBBLIGATI:
GLI OBBLIGATI AL GLI OBBLIGATI AL M.U.DM.U.D.;.;
•• ESONERATI:ESONERATI:
GLI ESONERATI AL GLI ESONERATI AL M.U.D.M.U.D.
Compilazione: entro 10 Compilazione: entro 10 gggg lavlav. (2 per . (2 per recuperatorirecuperatori

e e smaltitorismaltitori))
Tenuta: presso ogni impianto o sede impresaTenuta: presso ogni impianto o sede impresa
Conservazione: 5 anniConservazione: 5 anni
Obbligo di esibizioneObbligo di esibizione
Registri numerati e vidimati da Registri numerati e vidimati da cciaacciaa
(Eccezione tenuta e compilazione per chi produce (Eccezione tenuta e compilazione per chi produce 

meno di 10 ton/anno di non pericolosi o meno meno di 10 ton/anno di non pericolosi o meno 
di 2 ton/anno di pericolosi)di 2 ton/anno di pericolosi)
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IL TRASPORTO DEI RIFIUTIIL TRASPORTO DEI RIFIUTI

IL FORMULARIOIL FORMULARIO
OBBLIGATI = ENTI E IMPRESE CHE TRASPORTANO OBBLIGATI = ENTI E IMPRESE CHE TRASPORTANO 

RIFIUTIRIFIUTI
ESENZIONE PER RIFIUTI URBANI TRASPORTATI DAL ESENZIONE PER RIFIUTI URBANI TRASPORTATI DAL 

GESTORE.GESTORE.
ESENZIONE PER PRODUTTORI DI R. NON PERICOLOSI ESENZIONE PER PRODUTTORI DI R. NON PERICOLOSI 

CHE TRASPORTANO IN MODO OCCASIONALE E CHE TRASPORTANO IN MODO OCCASIONALE E 
SALTUARIO E FINO AL LIMITE DI 30 LT. O 30 KG.SALTUARIO E FINO AL LIMITE DI 30 LT. O 30 KG.
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IL FORMULARIOIL FORMULARIO

•• 4 COPIE4 COPIE
•• NUMERATO E VIDIMATONUMERATO E VIDIMATO
•• COMPILATO, DATATO E SOTTOSCRITTO COMPILATO, DATATO E SOTTOSCRITTO 

Dati: origine, tipologia, quantitDati: origine, tipologia, quantitàà del rifiuto, del rifiuto, 
impianto di impianto di destinazdestinaz., data e percorso ., data e percorso 
delldell’’instradamento, nome e indirizzo instradamento, nome e indirizzo 
destinatario.destinatario.
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LL’’ABBANDONO DEI RIFIUTIABBANDONO DEI RIFIUTI

•• ART. 192: LART. 192: L’’abbandono e il deposito incontrollati abbandono e il deposito incontrollati 
di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati. Edi rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati. E’’
altresaltresìì vietata lvietata l’’immissione di rifiuti di qualsiasi immissione di rifiuti di qualsiasi 
genere, allo stato solido o liquido, nelle acque genere, allo stato solido o liquido, nelle acque 
superficiali e sotterranee.superficiali e sotterranee.

•• NATURA DELLNATURA DELL’’ILLECITO DIPENDENTE DALLA ILLECITO DIPENDENTE DALLA 
QUALITAQUALITA’’ DELLDELL’’AGENTEAGENTE

•• RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ DEL PROPRIETARIO DEL DEL PROPRIETARIO DEL 
SITOSITO……??
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Cassazione Penale, Sezione III, 29.7.2008 n. 31488Cassazione Penale, Sezione III, 29.7.2008 n. 31488

““NON ENON E’’ SUFFICIENTE UNA CONDOTTA SUFFICIENTE UNA CONDOTTA 
MERAMENTE OMISSIVA DA PARTE DEL MERAMENTE OMISSIVA DA PARTE DEL 
PROPRIETARIO DEL FONDO AD INTEGRARE IL PROPRIETARIO DEL FONDO AD INTEGRARE IL 
CONCORSO NEL REATO DI ABBANDONO O CONCORSO NEL REATO DI ABBANDONO O 
DEPOSITO DI RIFIUTI EFFETTUATO DA TERZI, non DEPOSITO DI RIFIUTI EFFETTUATO DA TERZI, non 
essendo posto a carico alcun obbligo giuridico di essendo posto a carico alcun obbligo giuridico di 
intervenire per impedire la commissione dellintervenire per impedire la commissione dell’’illecito, illecito, 
SEMPRE CHE LA CONSAPEVOLEZZA DEL FATTO SEMPRE CHE LA CONSAPEVOLEZZA DEL FATTO 
NON RIVESTA LE CARATTERISTICHE PROPRIE DI NON RIVESTA LE CARATTERISTICHE PROPRIE DI 
UNA FORMA DI ACQUIESCENZA, Che abbia UNA FORMA DI ACQUIESCENZA, Che abbia 
agevolato la commissione del reato da parte del agevolato la commissione del reato da parte del 
terzo, configurandosi terzo, configurandosi perciopercio’’ quale quale consorsoconsorso nella nella 
sua commissionesua commissione””..
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SANZIONISANZIONI

•• ILLECITI AMMINISTRATIVIILLECITI AMMINISTRATIVI (artt. 255, 256, (artt. 255, 256, 
258, 261..): proventi e competenza alla 258, 261..): proventi e competenza alla 
Provincia (Provincia (eccezeccez. Art. 261/3 su imballaggi).. Art. 261/3 su imballaggi).

•• REATIREATI (artt. 255/3, 256, 259, 260)(artt. 255/3, 256, 259, 260)
Reati Reati contravvenzionalicontravvenzionali comunicomuni
Reati Reati contravvenzionalicontravvenzionali propri (es. 256/2)propri (es. 256/2)
Delitti comuni (es. 258/4 e 260/1)Delitti comuni (es. 258/4 e 260/1)

Reati Reati ““satellitesatellite””:: gli gli arttartt. 674 e 635/2 del c.p.. 674 e 635/2 del c.p.
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RIFIUTI LIQUIDI DI ACQUE REFLUE
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NON CONFONDERE!NON CONFONDERE!

•• RIFIUTI LIQUIDI E RIFIUTI LIQUIDI DI RIFIUTI LIQUIDI E RIFIUTI LIQUIDI DI 
ACQUE REFLUE = PARTE IVACQUE REFLUE = PARTE IV

•• SCARICO DI ACQUE REFLUE = PARTE IIISCARICO DI ACQUE REFLUE = PARTE III
•• CONCETTO DI ACQUE REFLUECONCETTO DI ACQUE REFLUE
•• PRINCIPIO DEL PRINCIPIO DEL ““QUEL CHE VIAGGIA NON QUEL CHE VIAGGIA NON 

SCARICASCARICA””
•• NON ESISTE LO SCARICO INDIRETTONON ESISTE LO SCARICO INDIRETTO
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auto in panne e vecchie carcasseauto in panne e vecchie carcasse
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AUTO IN PANNE E VECCHIE CARCASSEAUTO IN PANNE E VECCHIE CARCASSE

VEICOLI IN STATO DI VEICOLI IN STATO DI 
ABBANDONOABBANDONO (D.M. 460/99) (D.M. 460/99) 

VEICOLI FUORI USOVEICOLI FUORI USO ((D.LGSD.LGS. . 
209/03)209/03)
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VEICOLI IN STATO DI VEICOLI IN STATO DI 
ABBANDONOABBANDONO

veicoliveicoli a motore o rimorchi rinvenuti a motore o rimorchi rinvenuti 
da organi di polizia stradale su da organi di polizia stradale su 
aree ad uso pubblicoaree ad uso pubblico (= strade) (= strade) in in 
condizioni tali da far presumere lo condizioni tali da far presumere lo 
stato di abbandono, ciostato di abbandono, cioèè privi di privi di 
targa o di targa o di C.IdC.Id., ovvero di parti ., ovvero di parti 
essenziali per lessenziali per l’’uso o la uso o la 
conservazione.conservazione.
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VEICOLI IN STATO DI ABBANDONO: VEICOLI IN STATO DI ABBANDONO: 
ELEMENTI COSTITUTIVIELEMENTI COSTITUTIVI

•• Rinvenimento organi di polizia stradale su stradaRinvenimento organi di polizia stradale su strada
•• Elemento Elemento materiale=mancanzamateriale=mancanza targa o targa o cidcid, , 

ovveroovvero mancanza parti essenziali per lmancanza parti essenziali per l’’uso o la uso o la 
conservazione.conservazione.

•• Il procedimento si incardina sul VERBALE DI Il procedimento si incardina sul VERBALE DI 
CONSTATAZIONECONSTATAZIONE

•• Termine di 60 gg. per reclamarlo; poi Termine di 60 gg. per reclamarlo; poi 
attestazione per radiazione/demolizioneattestazione per radiazione/demolizione
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TRASCORSO TRASCORSO 
INUTILMENTE IL INUTILMENTE IL 
TERMINE DI TERMINE DI 60 60 GG.GG.
DALLA DATA DI DALLA DATA DI 
NOTIFICA O DALLA NOTIFICA O DALLA 
DATA DI DATA DI 
COMPILAZIONE, SI COMPILAZIONE, SI 
PROCEDE ALLA PROCEDE ALLA 
RADIAZIONE E ALLA RADIAZIONE E ALLA 
DEMOLIZIONEDEMOLIZIONE
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VEICOLI FUORI USOVEICOLI FUORI USO
veicoli a motore di cat. M1 e N1 e veic oli a motore veicoli a motore di cat. M1 e N1 e veic oli a motore 

a 3 ruote a 3 ruote –– tricicli a motore esclusi tricicli a motore esclusi –– a fine vita a fine vita 
che costituiscono u n che costituiscono u n rifiutorifiuto ai sensi dellai sensi dell’’art. art. 
183/1 lett. A) d.lgs. 152/06183/1 lett. A) d.lgs. 152/06 . Un veicolo diviene . Un veicolo diviene 
““fuori usofuori uso””::

A) con la consegna (diretta o indiretta) ad un A) con la consegna (diretta o indiretta) ad un 
centro di raccolta;centro di raccolta;

B) se viene privato di targhe, a meno che non B) se viene privato di targhe, a meno che non 
venga usato in aree private;venga usato in aree private;

C) se viene abbandonato e/o non reclamato;C) se viene abbandonato e/o non reclamato;
D) a seguito di specifico provvedimento D) a seguito di specifico provvedimento 

delldell’’AutoritAutoritàà amministrativa o giudiziaria;amministrativa o giudiziaria;
E) in ogni altro caso in cui il veicolo, E) in ogni altro caso in cui il veicolo, ancorchancorchèè

giacente in area privata, risulti in evidente giacente in area privata, risulti in evidente 
stato di abbandono.stato di abbandono.
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VEICOLI FUORI USOVEICOLI FUORI USO

•• LL’’art. 231 del art. 231 del d.lgs.d.lgs. 152/06, dispone in maniera 152/06, dispone in maniera 
sostanzialmente analoga per i rimorchi e per i sostanzialmente analoga per i rimorchi e per i 
veicoli non rientranti nella disciplina del veicoli non rientranti nella disciplina del d.lgs.d.lgs.
209/03. Sono diverse però le sanzioni.209/03. Sono diverse però le sanzioni.

IN PRATICAIN PRATICA
•• mancata consegna veicolo M1 o N1 al centro di mancata consegna veicolo M1 o N1 al centro di 

raccolta = s.a. da 1.000 a 5.000 raccolta = s.a. da 1.000 a 5.000 eureur
•• mancata consegna veicolo non M1 o non N1 o di mancata consegna veicolo non M1 o non N1 o di 

rimorchio al centro di raccolta = s.a. da 105 a rimorchio al centro di raccolta = s.a. da 105 a 
620 620 eureur
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A PROPOSITO DI A PROPOSITO DI VEICOLIVEICOLI……

•• AUTORIPARAZIONE = ART. 1 LEGGE 122/92:AUTORIPARAZIONE = ART. 1 LEGGE 122/92:
comprende=sostituzione, comprende=sostituzione, modificazmodificaz. e ripristino . e ripristino 

componenti e installazione comp. fissi.componenti e installazione comp. fissi.
Non comprende=lavaggio, rifornimento, Non comprende=lavaggio, rifornimento, 

sostituzione filtro aria e olio e liquidisostituzione filtro aria e olio e liquidi
•• DIVIETO DI AUTORIP. IN PROPRIO = ART. 6 DIVIETO DI AUTORIP. IN PROPRIO = ART. 6 

LEGGE 122/92 (SANZIONI ALLLEGGE 122/92 (SANZIONI ALL’’ART. 10 = da ART. 10 = da eureur
51 ad 51 ad eureur 258)258)
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VEICOLI FUORI USOVEICOLI FUORI USO

•• ““VEICOLI VEICOLI …… A FINE VITA CHE COSTITUISCONO A FINE VITA CHE COSTITUISCONO 
UN RIFIUTO UN RIFIUTO …”…”

Per cui:Per cui:
Elemento oggettivoElemento oggettivo (cfr. 5 possibilit(cfr. 5 possibilitàà dettate dettate 
dalldall’’art. 3, c. 2, del d.lgs. 209/03) art. 3, c. 2, del d.lgs. 209/03) + elemento + elemento 
soggettivo! soggettivo! (volont(volontàà di disfarsi)di disfarsi)
SANZIONI PER IL DETENTORE CHE NON SANZIONI PER IL DETENTORE CHE NON 
PROVVEDE ALLA CONSEGNA AD UN CENTRO DI PROVVEDE ALLA CONSEGNA AD UN CENTRO DI 
RACCOLTA (DA EUR 1.000 AD EUR 5.000)RACCOLTA (DA EUR 1.000 AD EUR 5.000)
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LE ATTIVITALE ATTIVITA’’ DI ACCERTAMENTODI ACCERTAMENTO

•• CONFIGURAZIONE DEL FATTOCONFIGURAZIONE DEL FATTO
•• LE RESPONSABILITALE RESPONSABILITA’’
•• LL’’ISPEZIONE AMMINISTRATIVA E LE ISPEZIONE AMMINISTRATIVA E LE 

INFORMAZIONI ART. 13 L. 689/81INFORMAZIONI ART. 13 L. 689/81
•• LL’’ATTIVITAATTIVITA’’ DI P.G. IN PROIEZIONE DI P.G. IN PROIEZIONE 

PROCESSUALEPROCESSUALE
•• GLI ATTI DI P.G.GLI ATTI DI P.G.
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NON ESISTE UN ORGANO DI P.G. NON ESISTE UN ORGANO DI P.G. 
AMBIENTALE UNICO ED ESCLUSIVOAMBIENTALE UNICO ED ESCLUSIVO

•• LL’’art. 55 art. 55 c.p.p.c.p.p. consente di ritenere che i reati in consente di ritenere che i reati in 
materia ambientale sono di competenza di tutta materia ambientale sono di competenza di tutta 
la la p.gp.g., senza distinzione di competenze selettive ., senza distinzione di competenze selettive 
o esclusive per settori, anche se in punto di fatto o esclusive per settori, anche se in punto di fatto 
esistono delle specializzazioni. Naturalmente la esistono delle specializzazioni. Naturalmente la 
p.g. potrp.g. potràà avvalersi di avvalersi di ““persone idoneepersone idonee”” nella nella 
qualitqualitàà di di ““ausiliariausiliari”” e le l’’accertamento tecnico accertamento tecnico 
che ne consegue deve considerarsi atto della che ne consegue deve considerarsi atto della 
stessa p.g.stessa p.g.

(Cass. (Cass. PenPen. . Sez.Sez. III III –– 27/9/91 27/9/91 –– n. 1872)n. 1872)
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•• La p.g. in fase di primo intervento e La p.g. in fase di primo intervento e 
comunque in ogni fase di indagine deve comunque in ogni fase di indagine deve 
operare anche in considerazione del operare anche in considerazione del 
futuro epilogo processuale. Per cui futuro epilogo processuale. Per cui èè
bene:bene:

1.1. PRIVILEGIARE ATTI IRRIPETIBILIPRIVILEGIARE ATTI IRRIPETIBILI
2.2. RISPETTO RIGOROSO DI TERMINI E RISPETTO RIGOROSO DI TERMINI E 

FORMALITAFORMALITA’’
3.3. ASSICURARE LE FONTI DI PROVAASSICURARE LE FONTI DI PROVA
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LA P.G. DEVE IMPEDIRE CHE IL LA P.G. DEVE IMPEDIRE CHE IL 
REATO VENGA PORTATO A REATO VENGA PORTATO A 

ULTERIORI ULTERIORI CONSEGUENZECONSEGUENZE……

•• Il sequestro di iniziativa Il sequestro di iniziativa èè un atto un atto 
doveroso la cui omissione doveroso la cui omissione èè penalmente penalmente 
rilevante quando lrilevante quando l’’atto era dovutoatto era dovuto

•• ((cfrcfr.: Cass. .: Cass. S.US.U., ., SentSent. 5021 del 16/5/96 . 5021 del 16/5/96 
““……ilil sequestro rappresenta un atto sequestro rappresenta un atto 
dovuto, la cui omissione esporrebbe gli dovuto, la cui omissione esporrebbe gli 
autori a specifiche responsabilitautori a specifiche responsabilitàà penalipenali……””))
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Dott. Alessandro Scarpel lini

Per ev. approfondimenti , dubbi, confronti, consigli, ecc…

a.scarpellini@cesenatico.it
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